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L’A P P U N TA M E N T O
Oggi, sabato 8
marzo, alle ore 18,
presso il Circolo
Unione, a Barletta,
in occasione della

«Giornata della donna», lezione concerto
con il baritono Paolo Ruggiero e il
pianista Antonio Piccialli.

NOTIZIE UTILI
Sino al 30 settembre
sarà possibile visitare
il Castel del Monte
tutti i giorni, dal
lunedì alla domenica,

dalle 10.15 alle 19.45. Biglietto, 3 euro.
Per i giovani tra i 18 ed i 25 anni, 1 euro
e mezzo. Informazioni: 0883 569997.

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Gas (assistenza clienti) 800-900700
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Croce Rossa 0883-526924
Guardia di Finanza 117

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 9
Massima: 14
Percepita: 13

Vento: da Sud-Ovest (libeccio)
bava di vento

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 9
Massima: 13
Percepita: 12

Vento: da Sud-Ovest (libeccio)
brezza leggera

STELLE

Pe s c i

dal 19 febbraio
al 20marzo

Un ragazzo di Canosa fu reso invalido da una vaccinazione

«Vogliamo giustizia»
I genitori di Michele
attendono il verdetto

In attesa di giustizia, una delle tante proteste della famiglia di Canosa

C O R AT O | Vito Petrone racconta il suo calvario dopo la rapina nell’ufficio postale a Trani

«Ho visto la morte in faccia»
Parla il vigilante gambizzato

La ricorrenza

Un 8 marzo
di festa
e di lotta

l Tante iniziative nelle città
della sesta provincia per la ri-
correnza dell’«8 marzo». Le don-
ne dell’associazione Medita di
Barletta non sono contrarie alla
festa in sè, ma ricordano che la
situazione della donna è sempre
difficile in un mondo che non si
rassegna ad una effettiva parità
di diritti e di doveri tra i due
sessi. Insomma, il maschilismo
imperversa ancora, gli uomini
continuano ad occupare ancora
quasi tutti i posti di potere e
quindi la ricorrenza dell’8 mar-
zo deve continaure ad essere ri-
tenuta come giornata di lotta e
non di semplice festa. E le ini-
ziative di lotta (a Spinazzola per
fare un esempio si chiede la re-
stitituzione del servizio di Se-
nologia in ospedale) sono tante.

Raccolta e smaltimento dei rifiuti
a Spinazzola, in 18 sotto inchiesta

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Diciotto indagati che alle 10 di
venerdì prossimo dovranno presentarsi
alla Procura della Repubblica di Trani per
esser interrogati dal pubblico ministero
Michele Ruggiero, che indaga sull'ese-
cuzione del contratto d’appalto «del ser-
vizio pubblico e di pubblica necessità di
gestione dei rifiuti urbani» nel Comune di
Spinazzola. In pratica, i servizi di spez-
zamento, disinfestazione, derattizzazione,
raccolta nonché trasporto e conferimento
in discarica dei rifiuti urbani e raccolta
dif ferenziata.

Tra le persone cui è stata destinata la
notifica dell’invito a presentarsi anche
l’ex sindaco della cittadina murgiana,
Savino Saraceno, l’ex assessore all’am -
biente Sebastiano De Sario ed il co-
mandante della Polizia Municipale, Ca-
taldo Cusanno. Al centro dell’at t e n z i o n e
della procura l’attività della cooperativa
Avvenire di Putignano, aggiudicataria
dell’appalto dal 1° gennaio 2000 al 28
febbraio 2005 per oltre 1 milione e mezzo
di euro.

Indagati il legale rappresentante della
società, Francesco Paolo Pugliese, i re-
sponsabili dei lavori nel Comune di Spi-
nazzola, Luigi Santeramo e Francesco
Perna, nonché 11 operai della cooperativa:
Michele Carbotta, Francesco D’Aloia, Mi-
chele Di Bari, Teodoro Di Noia, Nicola
Romano, Fedele Cosimo, Pasquale Di Gen-
naro, Rocco Galantucci, Savino Romano,
Pasquale Saponara ed Antonio Cardillo.

A Pugliese, Perna e Santeramo il pm
contesta i reati di interruzione di pub-
blico servizio, inadempimento di con-
tratti di pubbliche forniture, frodi nelle

pubbliche forniture, truffa e la violazione
della normativa in tema di gestione di
rifiuti.

Secondo l’accusa, non avrebbero adem-
piuto agli obblighi contrattuali e «fa-
cevano mancare in tutto o in parte opere e
cose necessarie a far fronte al servizio
p u bbl i c o » .

Ci sarebbero state inadempienze nella
pulitura e nel lavaggio delle strade, nella
raccolta dei rifiuti urbani, nel lavaggio
dei cassonetti e delle campane per la
raccolta differenziata, nonché nella stessa
raccolta differenziata, nel taglio dell’erba,
nella disinfestazione, nella derattizzazio-
ne, nella pulizia delle caditoie. Inoltre, dal
2002 al 2005, diverse tipologie di rifiuti
differenziati non sarebbero state raccolte

ma anzi smaltite come rifiuti solidi ur-
bani.

Fatti che avrebbero determinato «un
grave turbamento del servizio pubblico»,
peraltro con frode nell’esecuzione del
contratto, e truffa, attraverso false at-
testazioni nelle cosiddette bolle ecolo-
giche e nei documenti relativi all’av -
venuta esecuzione del contratto di di-
sinfestazione e derattizzazione».

Contestate anche violazioni in tema di
smaltimento di rifiuti. Spesso i rifiuti
solidi urbani e speciali sarebbero stati
abbandonati e depositati in modo in-
controllato; rifiuti che sarebbero stati
smaltiti irregolarmente, dandoli, in più
occasioni, alle fiamme all’inter no
dell’area di stoccaggio.

Fatti per cui sono indagati anche gli 11
operai della cooperativa Avvenire, che
rispondono pure di favoreggiamento per-
sonale: interrogati dai Carabinieri dei
Noe avrebbero reso dichiarazioni false o
sarebbero stati reticenti in merito ai
disservizi. Dal loro canto il comandante
dei vigili urbani, l’ex sindaco e l’ex as-
sessore avrebbero omesso i controlli «con-
correndo di fatto a cagionare il ripetuto
abbandono e deposito incontrollato di
rifiuti urbani e speciali».

La variegata inchiesta comprende an-
che l’aggressione subita il 9 giugno 2004
dal corrispondente della Gazzetta, Cosimo
Forina. Fatto per cui è chiamato a ri-
spondere il 70enne Vigilante Silvestri,
indagato per ingiuria e lesioni personali.
Per l’accusa, Silvestri con la sua au-
tovettura tagliò la strada a Forina e prima
l’apostrofò pesantemente e poi lo prese a
schiaffi e pugni, stringendogli, peraltro, le
mani alla gola.

ANDRIA | Novità per il Servizio al «Bonomo»

Nuove attrezzature
a Radiologia

l ANDRIA. Attivato il Servizio di Radiologia
interventistica nell’ospedale «Bonomo». La no-
vità riguarda il reparto di Diagnostica per im-
magini diretto dal dott. Alberto Maggialetti. La
Asl bat, infatti, si è dotata di un angiografo di-
gitale, tra le apparecchiature più avanzate pre-
senti sul territorio regionale che, in pratica,
consentirà di colmare innovativi aspetti assi-
stenziali che in passato hanno costretto i pazien-
ti a spostamenti in altre province e, addirittura,
in alcuni casi, anche fuori dalla nostra regione.

l BARI. La decisione sulla storia di
Michele è attesa per il 21 aprile. Quel
giorno il giudice del Lavoro del Tri-
bunale di Bari Assunta Napoliello de-
ciderà se lo Stato è responsabile del
danno che, secondo la famiglia, Mi-
chele avrebbe subito da un vaccino
antirabbico che sarebbe stato dosato
male. Il ragazzo, oggi 25enne, è ri-
dotto a un vegetale dall’età di tre an-
ni, quando fu morso da un topo e con-
seguentemente gli venne sommini-
strato un vaccino antirabbico. Il siero
gli venne iniettato a più riprese,
nell’estate del lontanissimo 1985.

Nell’udienza di mercoledì scorso, il
giudice del Lavoro ha rinviato la cau-
sa previdenziale al 21 aprile, lascian-
do intendere che probabilmente de-
ciderà quel giorno. Anche se la cer-

tezza matematica non la può dare nes-
suno, nemmeno a 12 anni dall’inizio
della controversia. Perché? Perché la
sezione Lavoro di Bari è in emergenza
da anni: una condizione ormai nota
anche fuori dagli ambienti giudiziari,
la cui responsabilità non è dei singoli
magistrati, che si impegnano molto.

L’avvocato Pierfrancesco Fasano,
legale della famiglia di Michele (non è
il suo vero nome), promosse la con-
troversia davanti al Tribunale ordi-
nario nel 1996. Il 13 maggio 2005, il
Tribunale civile si dichiarò incom-
petente, indicando la sezione Lavoro
come giudice competente per il ricor-
so. Adesso, finalmente il traguardo è
vicino: il papà e la mamma del gio-
vane canosino si augurano che la giu-
stizia sia «giusta». [carlo stragapede]

l C O R ATO. «Miracolato? Beh
sì. Poteva andarmi decisamente
peggio». A distanza di un anno
dalla sanguinosa rapina com-
piuta nella filiale delle Poste di
Trani di largo Petrarca, quella
vicenda la considera conclusa e
non ha voglia neanche di com-
mentare la notizia della pena
inflitta dal Tribunale di Trani al
suo aggressore. Ha voglia di di-
menticare ma come si fa con
quella ferita ancora aperta che
porta sulla sua gamba destra? Il
24enne coratino Vito Petrone,
guardia giurata della società
«Vigilanza giurata» di Corato
quel maledetto 1° marzo di un
anno fa vide la morte in faccia.

l B A R L E T TA . Il Wwf segnala la
presenza di un laghetto costiero è
stato realizzato a ridosso della zo-
na industriale di via Trani, in lo-
calità «Madonna dello Sterpeto».
Per l’associazione ecologista si
tratta di una realizzazione abusiva
in quanto si tratta di un apposta-
mento venatorio di tipo fisso (vista
la presenza di stampi in plastica
riproducenti uccelli selvatici) mai

autorizzato dalla Provincia. L’in -
vaso sarà quanto prima al centro
di un dossier fotografico che sarà
quanto prima inviato alla Procura
della Repubblica di Trani in quan-
to si ritiene che vi siano violazioni
non solo di natura amministrativa
ma anche penali in quanto vi è la
modifica dello stato dei luoghi (la
cosiddetta legge Galasso) e il pre-
lievo abusivo di acqua di mare.

Trani, l’ufficio postale dove il 1° marzo 2007 avvenne la sanguinosa rapina [foto Calvaresi]

Istituzione del Parco fluviale dell’Ofanto
Marmo ne chiede l’immediata sospensione

Otto marzo, festa della donna

SERVIZI A L L’INTERNO

Il Tribunale di Trani [foto Calvaresi]
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Un gran brutto
momento? «Beh,
vedere quell’uomo
armato di un fucile a
canne mozze che mi
spara e che continua a
puntarmi contro
l’arma, nonostante
fossi a terra con la
gamba spappolata,
non è stata certo una
bella sensazione»

Barletta, laghetto abusivo realizzato
nei pressi della zona industriale
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l BARI. Parco regionale del fiume Ofanto,
prosegue l’offensiva delle forze contrarie alla
sua istituzione. Dopo agricoltori, cacciatori e
qualche sindaco è la volta del Consigliere re-
gionale di An, Nino Marmo, che ha presentato
una proposta dei legge che ne chiede «l’im -
mediata sospensione di ogni effetto». L’espo -
nente di An ha infatti presentato un’inter ro-
gazione al presidente della Regione, Nichi Ven-
dola, nella quale chiede «se risulta vero che le
Conferenze di servizi per l’avvio dell’iter isti-
tutivo del Parco Regionale dell’Ofanto si sono
tenute senza la presenza dei rappresentanti dei
Comuni interessati e della maggior parte delle
Organizzazioni di Categoria; se è vero che la
cartografia del Parco è stata redatta utilizzando
mappe cartografiche non aggiornate, in scala
non adeguata, senza i necessari sopralluoghi e

studi in loco propedeutici e necessari alla ri-
cognizione delle reali emergenze ambientali
insistenti sul territorio e con criteri fuori da
ogni regola; se intendono, sulla scorta di quanto
denunciato dai Comuni e dagli agricoltori, ri-
vedere i confini del Parco attraverso la modifica
immediata della Legge Regionale n. 37 del
14.12.2007».

Nella stessa interpellanza Marmo sostiene in
pratica «che la sovranità dei Comuni è stata
violata in considerazione che la Regione decide
di intervenire senza avere il concorde parere
dei Consigli comunali. Non risulta adottata,
infatti, alcuna delibera di adesione da parte di
questi». L’interrogazione, tra l’altro, evidenzia
come la mancata istituzione del Parco nazio-
nale (comprendente anche i tratti lucani e cam-
pani) di fatto ne renda inefficace la tutela.


